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Finalità e struttura dell’opera

Il presente lavoro si pone come strumento di supporto per quanti si apprestano alla prepa-
razione del concorso a cattedra per le classi il cui programma d’esame comprende la Filoso-
fia. Premessa imprescindibile non può che essere una riflessione sull’importanza dell’inse-
gnamento di tale disciplina nella formazione della coscienza e della personalità dei discenti.
Secondo una definizione data da una commissione ministeriale incaricata di affrontare 
il problema dell’insegnamento filosofico nelle scuole, la riflessione filosofica si caratte-
rizza «come forma di metariflessione concettuale, mobile e flessibile, connessa con una considera-
zione critica concernente l’origine, le condizioni, i metodi, i limiti e i valori che contraddistinguono 
nella loro effettiva concretezza i vari saperi e le differenti discipline ».
Il compito della Filosofia è, dunque, quello di aprire la mente, abituare i ragazzi al ra-
gionamento, condurli ad individuare i propri limiti, e attraverso ciò le proprie potenzia-
lità. Ma deve essere anche quello di fornire le capacità di affrontare e risolvere problemi 
non in base a credenze, e quindi ad atti di fede o a scelte ideologiche o politiche, bensì 
attraverso una riflessione razionale, una deliberazione con se stessi che presuppone il 
dialogo, la discussione con sé e con gli altri. Come sostiene Giovanni Reale, la Filosofia 
ha un primato proprio, nell’ambito della scuola e nel confronto con le altre discipline, 
perché “costruisce il modo di essere uomo pensante, di ragionare”. I temi affrontati e la me-
todologia stessa della riflessione filosofica costituiscono un’occasione unica nell’intero 
percorso scolastico per sviluppare e affinare le proprie capacità analitiche. Le discipline 
di carattere scientifico, pur fondamentali per la formazione culturale, fanno infatti co-
noscere la realtà così com’è, ma non danno giudizi di valore, cioè non sono valutative e 
quindi non possono orientare la prassi. Le discipline di carattere letterario, invece, pur 
affrontando a volte con molta efficacia i problemi di senso, non hanno come proprio 
strumento caratteristico l’analisi razionale, la discussione e la ricerca, l’indagine sui pro-
blemi. Solo la filosofia, secondo Reale, riesce a unire questi due aspetti: la capacità da 
un lato di affrontare i problemi di senso, problemi di valore su cosa è giusto e cosa no, 
cosa è lecito e cosa no, cosa è bene e cosa è male, e dall’altro lato un tipo di approccio 
ai problemi con un metodo razionale, cioè non basato semplicemente su credenze.
Ciò detto, è necessario fare i conti con il crescente disinteresse che gli studenti mo-
strano nei confronti delle discipline umanistiche, e filosofiche in particolare; bisogna 
interrogarsi sulle sfide didattiche e metodologiche che si pongono dinanzi ai docenti e 
riflettere su quali siano le strategie più efficaci attraverso le quali la Filosofia può torna-
re a stabilire un dialogo con le giovani generazioni. Per essere un buon insegnante di 
Filosofia, non basta conoscerla, occorre saperla trasmettere motivando e appassionan-
do gli studenti: l’insegnante deve essere in grado di formare criticamente i suoi studenti 
senza, tuttavia, plagiarli né condizionarli.
Per utilizzare un’efficace definizione di Fabio Minazzi, il docente “deve saper scrivere nel 
loro animo scomparendo progressivamente dal loro orizzonte (anche da quello affettivo) per trasfor-
marli, progressivamente, in giovani cittadini autonomi e in grado di camminare liberamente per 
il mondo secondo i sentieri e le curvature che più preferiranno seguire. In questo contesto il docente 
di Filosofia deve essere in grado di mettere in costante tensione critica le differenti acquisizioni co-
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noscitive conseguite dallo studente nel quadro della sua formazione. Ma deve anche essere in grado 
di tessere, con gli altri docenti, un progetto didattico-educativo e culturale in grado di costruire un 
processo di autentica formazione”.
Se ciò non accade, se la scuola non riesce a trasmettere conoscenze effettive e a formare 
una mentalità critica, perde una sfida decisiva in nome della società tutta, perché una vera 
democrazia richiede cittadini capaci di effettuare libere scelte, autonomi, consapevoli, in 
grado di leggere e comprendere la società che li circonda. In quest’ottica, come sottolineato 
da Emidio Spinelli, il compito di avvicinare i ragazzi alla Filosofia è una vera sfida democratica.

Il volume è strutturato in due parti. Nella prima parte, dedicata agli aspetti epistemolo-
gici, metodologici e didattici, abbiamo provato a definire quale sia l’origine della discipli-
na, quale il suo oggetto, quali le sue problematiche. Ci siamo soffermati sulle varie metodo-
logie di ricerca adoperate nelle diverse epoche storiche, attraverso un lungo viaggio che 
dall’età antica approda all’età contemporanea. Abbiamo ritenuto opportuno, alla luce 
delle nuove indicazioni nazionali, focalizzare l’attenzione sull’analisi del testo filosofico, 
sulla sua lettura e interpretazione e abbiamo dialogato con i filosofi alla ricerca delle va-
rie forme di mediazione didattica e di comunicazione. Infine, non potevamo esimerci dal 
puntualizzare le finalità e i metodi della Filosofia nella scuola secondaria superiore alla 
luce della riforma e del confronto con i vari modelli europei di insegnamento.
La seconda parte, dedicata ai contenuti disciplinari, contiene una sintetica disamina dei 
principali autori e delle principali correnti del pensiero filosofico.
L’ultima parte del testo è infine incentrata sulla pratica dell’attività didattica, cui am-
pia rilevanza verrà data nelle selezioni del concorso, e contiene esempi di Unità di 
Apprendimento e di organizzazione di attività di classe finalizzate alla progettazione e 
conduzione di lezioni efficaci.

Questo lavoro non ha la pretesa di affrontare tutte le problematiche relative alla didat-
tica della Filosofia, né tantomeno di dare risposte metodologiche definitive. Lo scopo, 
da parte nostra, è solo quello di offrire un contributo a tutti coloro che intendono 
intraprendere la professione docente e sollecitarli a una riflessione continua sul valore 
educativo dell’insegnamento della propria disciplina. 

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti 
operativi per l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua 
evoluzione.
Eventuali aggiornamenti normativi, materiali didattici integrativi e 
approfondimenti, saranno resi disponibili nell’area riservata a cui si 
accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura 
indicata nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili 
sui nostri profili social

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su mi piace (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
www.concorsoacattedra.it

http://www.concorsoacattedra.it/
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Capitolo Primo
La filosofia in rapporto alle altre forme 
del sapere

1.1  La filosofia
La parola “filosofia” è di origine greca e significa “amore per il sapere” (dal 
greco phìlia, “amica”, e sophia, “sapere”). Uno dei primi testi scritti dove il ter-
mine compare in tale accezione sono le Storie di Tucidide, in cui Pericle esalta 
gli Ateniesi come un popolo che ama il sapere. La filosofia, come philìa, rap-
presenta di conseguenza l’aspirazione, l’esigenza, l’amore del sapere, che è 
appunto la sophìa, un’attività intellettuale di ricerca, di indagine, di riflessione, 
tendente, appunto al sapere, ossia a conoscere la verità intorno al mondo, alla 
vita, all’uomo stesso.
Per questo suo carattere, originariamente la filosofia si confonde con le scien-
ze; essa le comprende tutte in se stessa come sue interne articolazioni. La ricer-
ca della verità nel mondo ellenico in cui nasce la filosofia è infatti scienza e filo-
sofia insieme, dal momento che ciascuna scienza non ha ancora determinato e 
circoscritto il proprio oggetto e non ha elaborato il proprio metodo.
La filosofia, man mano che si va storicamente precisando, si afferma progres-
sivamente come un sapere che va oltre le scienze; queste vanno infatti suddivi-
dendo la realtà nei suoi aspetti particolari, facendo di ciascun aspetto l’oggetto 
della propria, determinata ricerca, mentre la filosofia si pone sempre al di là 
delle ricerche particolari e dei loro specifici contenuti. Si può dire, pertanto, 
che la ricerca filosofica comincia là dove finisce la ricerca scientifica, nell’esi-
genza di attingere verità ultime, radicali e universali, anche se viene a mancarle 
ciò che è l’elemento essenziale della ricerca scientifica, ossia il ricorso all’espe-
rienza e la verifica mediante l’esperimento. L’oggetto della filosofia si va stabi-
lendo così in ciò che non è sperimentalmente verificabile ed empiricamente 
reperibile. Ma ciò non significa che essa prescinda dall’esperienza e rigetti così 
ogni verifica: anche la filosofia ha un’esperienza alla quale attinge e un proce-
dimento di verifica delle sue affermazioni.

1.2  L’oggetto della filosofia
L’esperienza cui fa ricorso la filosofia è l’esperienza della vita, con cui essa ha 
un legame strettissimo. Di qui la concezione della filosofia stessa come “scienza 
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della vita”, nel senso che essa ricerca le ragioni prime, le motivazioni profonde, 
i fi ni ultimi dell’esistenza. Cicerone la defi nì infatti ars vitae, volendo intendere 
che ad essa spetta il compito di dirigere la vita e di disciplinarla assoggettandola 
a principi razionali.
Il richiamo alla razionalità per caratterizzare la ricerca fi losofi ca indica che la 
fi losofi a ha come suo strumento la ragione, l’attività del pensiero, il discorso 
mentale. E tuttavia la ragione è immancabilmente operante in qualsiasi ricerca 
e non soltanto in quella fi losofi ca: anche le scienze sono fondate sull’attività 
della ragione. Dev’esserci, dunque, un modo specifi co con cui la fi losofi a ado-
pera la ragione. Nelle scienze la ragione si applica ai dati dell’esperienza; li 
ordina, li classifi ca, ne determina le costanti e le variabili e formula ipotesi per 
spiegare la loro costanza e la loro variabilità. Queste ipotesi le verifi ca ricorren-
do all’esperimento, ossia alla riproduzione controllata dei fenomeni che sono 
oggetto della sua indagine. Anche la fi losofi a formula delle ipotesi e compie 
una verifi ca della loro validità, solo che codeste ipotesi non si riferiscono a 
fenomeni particolari, isolabili e circoscrivibili, ma a quelli in cui è implicato il 
soggetto stesso che li pone in questione e li problematizza, quali sono appunto 
i fenomeni della vita, che non stanno dinanzi a noi, come gli oggetti su cui in-
daga lo scienziato, ma nei quali noi stessi ci troviamo dentro, per cui decidendo 
di essi decidiamo anche di noi stessi.
L’oggetto della � loso� a dunque non si identifi ca con alcun oggetto partico-
lare, che possa essere osservato esteriormente, e verifi cato sperimentalmente, 
ma con uno nel quale tutti gli oggetti particolari si risolvono e sono compresi. 
Questo oggetto è la realtà nella sua totalità, della quale la fi losofi a ricerca ap-
punto una spiegazione radicale, una giustifi cazione assoluta. In questa realtà 
siamo compresi noi stessi e pertanto la fi losofi a si confi gura come ricerca del 
senso, del signifi cato, della nostra umana realtà in seno alla realtà tutta di cui 
facciamo parte. Codesto oggetto onnicomprensivo, universale, totale si può 
chiamare l’essere, a patto che non si intenda tale soltanto la realtà che ci sta 
davanti, ma quella in cui siamo inclusi, dentro la quale esistiamo e operiamo.
L’oggetto della fi losofi a si può considerare dunque l’essere nella sua universale 
comprensività, in cui rientra la nostra vita. Ricercare il senso dell’essere signifi -
ca, dunque, anche ricercare il senso della nostra vita. Ecco perché si dice anche 
che la fi losofi a è scienza dell’uomo e della vita. Ma non ovviamente dell’uomo 
assunto nelle sue determinazioni naturali e della vita considerata come feno-
meno biologico o come avvenimento storico, ma della vita nella sua espressio-
ne radicale, della quale viene richiesto il signifi cato iniziale e fi nale, il senso più 
profondo. La fi losofi a aspira con ciò a conoscere il rapporto che esiste tra la 
realtà umana e la realtà della natura, di cui l’uomo fa parte, domanda di sapere 
qual è l’origine del reale e della vita, quali sono le leggi che governano l’uno e 
l’altra, ricercandone la ragione assoluta e non la ragione relativa, che è l’ogget-
to delle varie ricerche scientifi che.
Presa in quest’ultimo signifi cato la fi losofi a assume una specifi ca denominazio-
ne e confi gurazione: si chiama meta� sica, ossia ricerca dei principi primi e, in 
ultima analisi, del principio della realtà. Il termine metafi sica deriva dalle paro-
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le greche metà (dopo) e phyusis (natura) e fu adoperato da uno studioso del I 
secolo a.C., Andronico di Rodi, il quale, ordinando le opere del grande fi losofo 
greco Aristotele, pose i libri che riguardavano lo studio dell’essere in generale 
dopo quelli che riguardavano lo studio degli esseri particolari, chiamandoli tà 
metà tà fi usicà.
Come ricerca del principio della realtà e del senso della vita la fi losofi a rispon-
de ad esigenze alle quali ha risposto e risponde ancora la religione. Infatti Cice-
rone la chiamò oltre che ars vitae, anche scientia humanarum et divinarum rerum, 
intendendo, appunto, che nella ricerca fi losofi ca sono implicati gli stessi princi-
pi su cui si fonda la religione. Anche la religione offre, infatti, una concezione 
della realtà, una spiegazione della vita e un insieme di norme per la condotta 
umana. E tuttavia la religione non è la fi losofi a: quale differenza c’è dunque 
tra l’una e l’altra?
La religione, come la fi losofi a, è affermazione di principi primi, considerazio-
ne di verità assolute. Ma quei principi e queste verità sono fondati sull’attività 
fantastica dell’uomo, come nelle religioni mitologiche, o sulla fede in una rive-
lazione della verità da parte di Dio, come nella nostra religione cristiana. La fi -
losofi a invece non ricorre né alla fantasia né alla fede, ma si avvale unicamente 
dell’attività razionale, del pensiero logico. Quei principi la fi losofi a vuole giu-
stifi care e dimostrare, affermarli, cioè, ricorrendo a prove razionali: la fi losofi a, 
dunque, aspira a dimostrare la verità, ossia a giustifi carla razionalmente. Le 
scienze, come abbiamo detto, dimostrano, ricorrendo all’esperimento, perché 
il loro oggetto è particolare; ma l’oggetto della fi losofi a, per la sua universali-
tà, non è suscettibile di sperimentazione. Eppure la fi losofi a, non meno delle 
scienze, vuole provare e dimostrare. Come dimostra e prova?
Le dimostrazioni della fi losofi a sono puramente razionali, ossia fondate sull’atti-
vità pura della ragione, prescindendo dal ricorso a qualsiasi sperimentazione. 
La verifi ca, la prova, si effettua all’interno della stessa razionalità, mediante un 
controllo applicato alla coerenza logica delle proposizioni di cui si struttura il 
discorso fi losofi co. Questo controllo avviene dunque all’interno del pensiero, 
senza ricorrere a procedimenti che stiano al di là del pensiero stesso. Lo stru-
mento di verifi ca delle affermazioni fi losofi che è perciò il ragionamento, ossia 
il confronto dei concetti, la verifi ca, in altri termini, dei concetti mediante i 
concetti.

1.3 I problemi della fi losofi a
Qual è il fi ne della fi losofi a? Perché l’uomo fa fi losofi a? Da quel che abbiamo 
detto appare evidente che lo scopo della fi losofi a è la conoscenza delle verità 
ultime, defi nitive, esaustive, la ricerca di una risposta, che non ammette altre 
domande, il rinvenimento di un perché della realtà, che chiuda la serie dei 
perché con cui rispondiamo alle domande che ci poniamo intorno alla realtà 
e alla vita. Come scienza il cui fi ne essenziale è la conoscenza, la fi losofi a è 
una scienza speculativa o teoretica: essa domanda in primo luogo una visione 
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(teoria) della verità. E tuttavia il suo compito non si arresta qui: l’uomo fa fi lo-
sofi a, ricerca, cioè, la verità, per trarre da essa un orientamento per la propria 
esistenza; dal concetto della vita non possiamo non trarre infatti anche una 
norma per la vita. Di conseguenza la fi losofi a ha anche un aspetto pratico, ossia 
relativo all’azione, alla condotta. La fi losofi a aspira anche a stabilire i principi 
cui debbono ubbidire le nostre azioni, ossia le norme che debbono dirigere la 
nostra volontà, affi nché si determini come volontà del bene. Considerata sotto 
questo aspetto, la fi losofi a si attua come etica (da ethos = costume) o fi losofi a 
morale. Essa aspira con ciò a decretare che cosa sia degno di essere voluto, 
ossia che cosa dobbiamo fare e, meglio ancora, che cosa dobbiamo essere. Da 
scienza dell’essere si risolve quindi in scienza del dover essere, ossia, come più 
propriamente si dice, in dottrina deontologica.
La fi losofi a si articola in tanti problemi, che sono appunto i “problemi della 
� loso� a”. Ciascuno di esssi non ha oggetto particolare, perché l’oggetto della 
fi losofi a è sempre universale, ma un contenuto specifi co, nel senso che si tratta 
sempre dell’unico oggetto della fi losofi a considerato da uno specifi co angolo 
visuale, ossia dal punto di vista di un aspetto determinato della realtà, da quello 
di una specifi ca attività della nostra vita. L’etica, di cui abbiamo parlato, rappre-
senta uno dei problemi della fi losofi a, il problema morale appunto.
Di qualunque aspetto della realtà e della vita si possono ricercare i primi princi-
pi e le motivazioni assolute; da ciò derivano le diverse specifi cazioni della fi loso-
fi a. All’indagine fi losofi ca non si sottrae nemmeno la stessa attività del pensiero 
che indaga: la fi losofi a aspira a dare una giustifi cazione anche dei procedi-
menti del pensiero, mettendo in questione e ricercando i principi in virtù dei 
quali pensiamo e ragioniamo. Di qui la logica (da logos = discorso, pensiero), 
la quale studia i procedimenti del pensiero e le forme del ragionamento. Ma il 
pensiero è sempre pensiero di qualche cosa, ossia è conoscenza. Questa, a sua 
volta, presuppone un conoscente e un conosciuto, un soggetto e un oggetto. 
In che rapporto stanno l’uno con l’altro? Come avviene che qualche cosa sia 
conosciuta? Che cosa ci consente di affermare come vero ciò che è conosciuto? 
Su che si fonda la verità delle nostre conoscenze? Ponendosi queste domande, 
la fi losofi a fa oggetto della propria considerazione, nella richiesta di addivenire 
ad una spiegazione assoluta, quell’attività che è la nostra conoscenza: è questo 
uno dei fondamentali problemi della fi losofi a, quello del conoscere (o proble-
ma gnoseologico).
Ma di ogni attività la fi losofi a domanda una spiegazione radicale: di qui altre 
specifi cazioni. Qualora essa faccia oggetto della propria considerazione l’attivi-
tà umana, mediante la quale riconosciamo o produciamo la “bellezza”, si ha la 
fi losofi a del bello, dell’arte, ossia l’estetica. Il problema estetico tratta insieme 
del bello e dell’arte: donde nasce l’idea del bello? In virtù di che cosa ci pro-
nunciamo sulla bellezza di un oggetto naturale o artistico, ossia formuliamo dei 
giudizi estetici? A queste domande risponde appunto l’estetica.
La fi losofi a fa anche oggetto della sua considerazione l’attività onde l’uomo 
fa le leggi e si domanda donde nasce e su che cosa si fonda l’idea della giusti-
zia. È un’idea originaria, insita nella natura umana, o è un’idea che si va for-
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mando nella storia umana e da essa dipende? È questa la � loso� a del diritto, 
come ricerca appunto delle motivazioni assolute del diritto e del fondamento 
primo delle leggi. La stessa storia è oggetto della considerazione fi losofi ca: 
la storia, ossia la vicenda umana attraverso il tempo, ubbidisce a delle leggi? 
Ha un signifi cato per l’uomo? Qual è il suo signifi cato? A queste domande 
risponde la � loso� a della storia, che è appunto la considerazione della storia 
nella sua universalità, nelle sue signifi cazioni assolute, nelle sue motivazioni 
più profonde, ossia metafi siche.
Allorché la fi losofi a fa oggetto della sua indagine l’attività con cui si promuove 
l’umanizzarsi del singolo uomo, si ha la � loso� a dell’educazione o pedagogia. 
A quali principi deve ubbidire l’educazione? In che propriamente consiste? 
Che cosa deve essere insegnato perché l’uomo si faccia sempre più compiuta-
mente uomo? A queste domande risponde appunto la pedagogia come fi loso-
fi a dell’educazione.
Ma qual è l’elemento comune ad ogni problema fi losofi co? Che cosa fa sì che 
una ricerca specifi ca e determinata si confi guri come ricerca fi losofi ca? Se si 
rifl ette su quanto abbiamo detto, appare evidente che il carattere di “fi losofi ci-
tà” di ogni ricerca determinata consiste nella radicalità della domanda da cui 
essa prende avvio. Si cerca in ogni caso una giustifi cazione assoluta, radicale, 
ossia una giustifi cazione metafi sica. Di conseguenza appare evidente che la me-
tafi sica, di cui abbiamo parlato all’inizio, non è solo uno specifi co problema 
fi losofi co, ma è anche la forma unica di ogni considerazione fi losofi ca. Da qua-
lunque aspetto della realtà e della vita si muova, si fa fi losofi a nella misura in 
cui si vuole approdare a una soluzione metafi sica, a una giustifi cazione assoluta 
e radicale. La metafi sica è dunque l’essenza stessa della fi losofi a.



www.edises.it  

Capitolo Secondo
La metodologia della ricerca filosofica 
nelle diverse epoche storiche

Premessa
Cosa significa “sapere”? Che cosa “posso” sapere? Quali le “vie” e i “mezzi” con 
cui conoscere qualcosa?
Non sono le tre domande che Kant pone nelle sue tre “critiche”, ma sono le 
principali questioni cui cerca di dare risposta la gnoseologia, l’indagine, cioè, 
sui problemi della conoscenza, sul loro fondamento e sul loro esito. Al cen-
tro della riflessione gnoseologica vi è la questione della verità di ciò che si 
conosce e si afferma, che per gran parte dei filosofi ha costituito e conti-
nua a costituire la domanda fondamentale della filosofia, intorno alla quale 
ruotano tutte le altre questioni filosofiche. Per lungo tempo i filosofi hanno 
riconosciuto come criterio di verità della conoscenza la corrispondenza fra 
la rappresentazione, ovvero l’immagine della realtà presente nella mente o 
in una proposizione del linguaggio, e le cose come sono effettivamente. Ad 
esempio l’enunciato “la mela è rossa” è vero solo se effettivamente la mela è 
rossa. Questa tesi ha predominato di gran lunga nella filosofia antica e me-
dievale, anche se è stata, poi, ripresa dalla filosofia contemporanea. Tutti co-
loro che l’hanno sostenuta o la sostengono affermano così che la teoria della 
conoscenza è strettamente connessa alla metafisica (ricerca della struttura 
ultima della realtà).
A partire dal XVI secolo, la nascita della scienza moderna ha dato adito a di-
verse controversie a tal proposito. Si è sviluppato un dibattito per stabilire un 
confronto tra il ruolo dell’esperienza e quello della ragione quali fonti delle 
nostre conoscenze (empirismo e razionalismo). Quando sembrava prevalere 
l’idea di una conoscenza limitata al mondo dei fenomeni (dal greco phainòme-
non = ciò che appare, che si manifesta), Kant ha posto la questione di come 
poter ottenere conoscenze più certe possibili nell’ambito dei fenomeni, dato 
che la conoscenza teoretica non poteva andare oltre senza cadere in “errori” 
o “illusioni”.
Ma anche la risposta kantiana è stata criticata e ancora oggi l’interrogativo che 
assilla la ricerca filosofica è “che cosa” possiamo effettivamente conoscere e “fin 
dove” possiamo arrivare a conoscere la verità?
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2.1 L’età antica
Nella cultura della Grecia arcaica, la “verità” è il frutto della rivelazione divina. 
I poeti Omero ed Esiodo si dicono ispirati dalle Muse. Negli oracoli e nei culti 
misterici è la divinità stessa (Apollo o Dionisio) a svelare la verità.
La rifl essione sul problema della conoscenza nasce, però, con l’avvento del 
pensiero fi losofi co, in particolare con Eraclito e Parmenide, ovvero con la con-
trapposizione tra la conoscenza sensibile (e l’opinione o doxa che ne è il pro-
dotto) e la conoscenza della ragione.
Eraclito (seconda metà del VI secolo a.C.), infatti, nega la validità della ricerca 
della verità mediante l’esperienza e afferma che la “verità” ama nascondersi e 
che si annuncia tramite “discorsi” che la velano, alludono ad essa, invitandoci 
a guardare oltre l’apparenza. Il logòs, “legge oggettiva della realtà”, si rende 
visibile solo agli occhi di una ragione intesa come sapienza che è alla portata di 
pochi. Solo i sapienti, i migliori comprendono le contraddizioni della realtà e 
solo a loro “eletti” le trasformazioni incessanti del mondo del divenire si mani-
festano come armonia, come logòs appunto.
Parmenide (VI-V sec. a.C.) sostiene che la verità è coincidenza tra pensiero ed 
essere. La conoscenza sensibile afferma la molteplicità dell’esistere delle cose, 
la ragione, invece, le intende come un tutto unico, un “essere”, eterno, ingene-
rato, immutabile. La doxa concepisce la realtà molteplice e in divenire, come 
mescolanza di essere e non essere, ma chi si affi da ad essa non sa che il “non 
essere” “non è”, non è concepibile, non è pensabile. Solo la ragione può pen-
sare l’essere, la sola realtà effettiva, dato che il “non essere” è contraddittorio.
La rifl essione sulla ricerca della verità continua con altri pensatori.
Empedocle (484-421 a.C.) afferma che la conoscenza si affi da ai sensi, i proces-
si conoscitivi si realizzano grazie all’affi nità fra gli “elementi” che costituiscono 
gli organi sensoriali e quelli che compongono la realtà esterna: “il simile ri-
conosce il simile”, terra con terra, acqua con acqua, fuoco con fuoco.
Anassagora (496-428 a.C.) afferma il contrario: la conoscenza si ha quando il 
“dissimile conosce il dissimile”, ad esempio quando si avverte in una cosa il cal-
do per contrasto con ciò che è freddo. Il processo conoscitivo non è dato solo 
dalla sensazione, ma da una collaborazione tra esperienza, sapere e memoria.
La teoria della conoscenza della verità tramite ricerca empiristica è particolar-
mente presente nei sofi sti, soprattutto in Protagora e Gorgia.
Protagora (486-411 a.C.) afferma che la conoscenza è sensazione e che per 
questo l’uomo è misura di tutte le cose; nasce il “relativismo gnoseologico”, ov-
vero si combatte l’idea che esista una conoscenza valida per tutti, la verità muta 
da individuo a individuo e in questo stesso da momento a momento. La verità 
con Protagora si libera defi nitivamente dalla rivelazione divina, essa nasce nel 
dibattito, nell’interazione tra gli uomini nella città: “vero” è ciò che è “utile” e 
ciò che è “utile” o meglio più utile, più conveniente, agli uomini è altrettanto 
più vero.
Gorgia (485-376 a.C.) critica la coincidenza tra pensiero ed essere affermata 
da Parmenide, dimostrata dal fatto che possiamo pensare cose che nella realtà 
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non esistono come le chimere. Secondo Gorgia non tutto è relativo e i contrasti 
fra opinioni diverse tra uomini si risolvono solo se un’opinione prevale, perché 
più forte, più convincente, sulle altre.
Democrito (460-370 a.C.) distingue tra conoscenza sensibile e conoscenza 
razionale. Le percezioni sensibili sono il prodotto dell’aggregazione di “ato-
mi” (dal greco atomos = non divisibile), che provengono dalle cose e generano 
un’immagine che si imprime sui nostri organi di senso. Solo la ragione cono-
sce gli atomi. Questa distinzione ne genera un’altra: ciò che è soggettivo nella 
conoscenza (qualità delle cose) e ciò che è oggettivo (proprietà geometriche 
degli atomi), visibili solo dalla ragione. La conoscenza, pertanto, non può es-
sere solo empirica, ma scaturisce dall’interazione tra il soggetto che conosce e 
l’oggetto conosciuto.
Socrate (470-399 a.C.) rifi uta il relativismo dei sofi sti e si pone alla ricerca della 
verità attraverso il “dialogo” che aiuta a partorire (arte della maieutica) la verità 
da dentro se stessi. Il fondamento della conoscenza per il fi losofo è dentro 
l’uomo: “conosci te stesso” è il motto e il principio ispiratore della ricerca so-
cratica. Il centro dell’uomo è l’anima razionale, non la sensibilità, cui compete 
la ricerca di ciò che è universale. Il “dialogo” è il luogo in cui attuare questa 
ricerca, una ricerca da riavviare continuamente senza mai accontentarsi delle 
conoscenze acquisite.
Anche Platone (428-348 a.C.), discepolo di Socrate, rifi uta il relativismo sofi -
stico, che accusa essere contraddittorio e respinge la teoria di una conoscenza 
affi data ai soli sensi. La conoscenza, per essere universalmente valida, deve fon-
darsi su qualcosa di oggettivo, eterno, immateriale, su quelle “idee” che sono 
l’essenza della realtà. La conoscenza è conoscenza di idee a cui si giunge me-
diante il ricordo, la “reminiscenza” (Menone). Può essere rappresentata da una 
linea divisa in quattro parti: le prime due costituiscono la conoscenza sensibile 
(impressione sensibile e percezione), le altre due quella intelligibile (scienza 
e fi losofi a). Il passaggio da una linea all’altra che permette di cogliere la vera 
essenza delle cose è la “dialettica”.
Aristotele (384-322 a.C.) descrive invece il processo conoscitivo come un per-
corso che dall’esperienza sensibile giunge fi no alla conoscenza razionale. Si 
parte dalla conoscenza sensibile, dalle immagini, sulle quali opera l’intelletto, 
che astrae la forma, l’essenza di esse e si passa all’“atto”, ovvero alla possibilità 
di intendere davvero la forma delle cose stesse. Aristotele dedica grande atten-
zione ai procedimenti del pensiero. Egli ne individua due: quello “induttivo”, 
che muove da premesse particolari e giunge a conclusioni di valore generale, 
ovvero all’universale, alla forma; e quello “deduttivo”, che muove, al contrario, 
da premesse generali per ricavare poi conclusioni aventi caratteristiche speci-
fi che.
Il primato della conoscenza sensoriale, negato da Platone e Aristotele, ritorna 
nella fi losofi a ellenistica. Per Epicuro e per lo Stoicismo la sola sensazione è 
manifestazione della realtà ed è sempre vera, in quanto immagine mentale di 
un’impressione prodotta in noi da una cosa reale. Contro la fi ducia epicurea e 
stoica verso le rappresentazioni evidenti, lo scetticismo sosterrà che di nessuna 
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rappresentazione si può essere certi e di conseguenza bisogna negare l’assenso 
e sospendere il giudizio (epoché). Anche se qualcuno come Carneade (219-129 
a.C.) dirà di affi darsi a quelle rappresentazioni che appaiono più probabili e, 
nello stesso periodo, Plotino ripenserà alcuni temi della ricerca fi losofi ca plato-
nica in prospettiva religiosa, come “viaggio dell’anima verso l’Uno”.

2.2 L’età medievale
Plotino apre la strada alla ricerca fi losofi ca cristiana. Il pensiero di Agostino 
(354-430) può essere interpretato come un itinerario dell’anima verso Dio. 
Punto di avvio della rifl essione agostiniana è la critica allo Scetticismo. Se lo 
scettico dubita di tutto, non può negare però un fondamento di certezza, quel-
lo che per ingannarsi deve necessariamente esistere (si fallor sum): “se mi ingan-
no, sono”, sostiene Agostino; di tutto posso dubitare, ma non di me che dubito 
e se c’è qualcosa di vero, di cui non si può dubitare, allora deve esistere la 
verità. Essa va cercata “dentro” l’uomo, è un viaggio alla scoperta interiore di se 
stesso che porta l’uomo a cogliere la verità (“in interiore homine habitat Veritas”): 
l’uomo è illuminato da Dio, affi nché possa vedere le Idee, modelli delle cose 
presenti nel Verbo divino.
Una questione posta da S. Boezio (480-526) animerà a lungo il dibattito della 
fi losofi a cristiana: il problema degli “universali”, ovvero quale realtà corri-
sponde ai termini universali presenti nei nostri enunciati? Termini come “ani-
male”, “uomo”, ecc. esistono realmente nella mente di Dio o sono solo segni 
convenzionali, puri nomi? I realisti (come Anselmo d’Aosta, 1033-1109), so-
stenitori dell’esistenza reale degli universali nella mente di Dio, e i nomina-
listi (come Roscellino, 1050-1120), secondo cui gli universali sono solo fl atus 
vocis, cioè solo segni convenzionali, applicano entrambi un metodo di ricerca 
“paradigmatico” della realtà. Tale metodo trova una sua ulteriore applicazio-
ne nel grande fi losofo P. Abelardo (1079-1142) che negherà l’esistenza reale 
degli universali e affermerà il loro essere “vox” riferita a più cose o a qualità 
di cose.
Per quel che concerne il ruolo della ragione e dell’esperienza sensibile, nel 
XIII secolo si affermano due tendenze, rappresentate da Ruggero Bacone e 
Tommaso d’Aquino, che attribuiscono entrambe un ruolo rilevante all’espe-
rienza, riconoscendole però signifi cati diversi.
Ruggero Bacone (1214-1292) distingue l’esperienza “esterna”, che permette la 
conoscenza del mondo delle cose, dall’esperienza “interna” che, tramite un’il-
luminazione di tipo mistico, mette in contatto con Dio.
Tommaso d’Aquino (1221-1274) rifi uta l’innatismo platonico e agostiniano e 
pone l’esperienza sensibile, perché “nihil est in intellectu quod prius non fuerit in 
sensu”(niente vi è nell’intelletto che prima non vi sia stato nel senso). La verità 
è un adeguarsi dell’intelletto alla realtà (adaequatio rei et intellectus): torna così 
la concezione della conoscenza come processo in cui il soggetto si fa simile a 
ciò che conosce.
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Sarà Giovanni Duns Scoto (1265-1308) a ridimensionare il ruolo del metodo 
empirico, in quanto ritiene che l’esperienza non produce evidenze o argomen-
tazioni valide, in contrapposizione alla conoscenza intelligibile che “astrae” 
(coglie ciò che vi è di comune negli oggetti conosciuti) o “intuisce” la specifi ci-
tà e l’individualità di ogni cosa.
Ma torna preponderante nel pensiero di Guglielmo di Ockham (1280-1347) 
la validità del metodo empirico; la realtà è costituita solo da individui e l’unica 
conoscenza possibile è quella empirica, che ci mostra se una data cosa c’è o 
non c’è, che rapporto ha con le altre, quale spazio occupa.

2.3 L’età moderna
Il pensiero moderno rielabora in modo radicale i problemi fondamentali della 
gnoseologia e focalizza l’attenzione sul soggetto conoscente, fi no ad arrivare 
con la “rivoluzione copernicana” kantiana all’affermazione secondo cui è l’og-
getto che deve adeguarsi al soggetto.
La svolta in campo gnoseologico è più evidente a partire dal XVI secolo. In 
questo periodo il problema del metodo intreccia strettamente la rifl essione 
fi losofi ca con quella scientifi ca. Già dalla seconda metà del Cinquecento, la 
rivoluzione copernicana scardina le basi dell’astronomia e della fi sica aristote-
lica, accrescendo la domanda sia di nuovi strumenti conoscitivi che di metodi 
d’indagine.

2.3.1 Il metodo induttivo
Francesco Bacone (1561-1626) è il primo fi losofo-scienziato a formulare un 
programma di rinnovamento radicale del metodo e delle fi nalità dell’indagine 
scientifi ca. Bacone pensa che l’“Organon” (strumento logico di indagine) ari-
stotelico non sia più valido. Egli chiede innanzitutto una vigilanza critica sui 
processi conoscitivi, che liberi lo scienziato da pregiudizi e immagini distorte 
della realtà (idòla), dovuti ai limiti della natura umana e del linguaggio o all’in-
fl uenza delle dottrine tradizionali.
In secondo luogo Bacone propone l’adozione di un metodo rigorosamente 
induttivo; egli critica sia il metodo deduttivo, in cui domina il sillogismo ari-
stotelico (che non porta alla conoscenza di nuove verità), sia quello induttivo 
adottato dal Rinascimento, giudicato scarsamente fondato e frettoloso, poiché 
si limita ad acquisire i fatti osservati senza alcun vaglio critico ed effettua una 
generalizzazione immediata dei fatti particolari.
Il metodo di Bacone, basato sia sull’esperienza e sull’osservazione (videre), sia 
sul ragionamento e sul pensare (cogitare), procede gradualmente raccogliendo, 
ordinando e sistemando i dati dell’esperienza, poi formula ipotesi da sottopor-
re a verifi ca, muovendosi “non come le formiche, che si limitano ad accumu-
lare i beni, né come i ragni, che traggono la tela da sé, ma come le api, che 
elaborano il polline tratto dai fi ori”.
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Diversa è l’impostazione elaborata dal fi losofo francese R. Descartes (1596-
1650), che prende come modello il metodo geometrico deduttivo, basato sulla 
sola ragione. Fondamento del sapere è la ragione, ma ciò che determina la dif-
ferenza tra gli uomini, il fatto che alcuni conoscano molte cose e altri meno, è 
il metodo che essi usano. Cartesio suggerisce quattro regole da seguire per ben 
condurre la ragione: evidenza, analisi, sintesi, enumerazione.
Quella dell’evidenza è la regola fondamentale, perché vero è solo ciò che alla 
ragione si presenta come evidente, chiaro e distinto; l’analisi di problemi e 
realtà complesse consiste nel ricondurli all’evidenza. La sintesi, di contro, li 
ricompone in virtù di un ordine razionale; l’enumerazione verifi ca la validità 
dei due processi di analisi e sintesi.
Cartesio avverte la necessità di individuare un nuovo fondamento del sapere e 
ciò lo porta a dubitare delle comuni certezze; si spinge fi no al dubbio iperboli-
co, ipotizzando l’esistenza di “un genio maligno che inganna gli esseri umani” 
e che dà per certe cose che non lo sono, comprese le certezze della matematica. 
Ma quello di Cartesio non è il dubbio scettico che portava a una “epochè”, a una 
sospensione del giudizio di fronte all’apparire della realtà; il dubbio cartesiano 
è “metodico”, porta cioè ad una certezza, quella dell’esistere, perché se dubito, 
penso, se penso dunque esisto: “dubito, cogito, ergo sum”. Il “cogito” diventa così il 
fondamento di ogni certezza e verità, legando in modo chiaro e distinto, “evi-
dente”, il pensiero e l’esistenza.
La prima conoscenza chiara e distinta ottenuta, ovvero che l’uomo in quanto 
essere pensante è fondamento per la sua certezza stessa di esistere, conduce 
Cartesio a dimostrare l’esistenza di Dio (che ha creato l’uomo essere pensan-
te) e che diviene così garante di tutte le nostre conoscenze chiare e distinte e 
dunque anche del “cogito”.
Il razionalismo cartesiano non soddisfa però i suoi successori, come T. Hobbes 
(1588-1679), che afferma il “materialismo metodologico”. Tutto ciò che esiste 
per Hobbes è corpo ed è possibile conoscere solo ciò che è materiale e quindi 
la conoscenza non può che fondarsi sull’esperienza. Anche B. Spinoza (1632-
1677), pur rimanendo legato al razionalismo, individua un livello superiore di 
conoscenza, un nuovo metodo d’indagine: quello dell’intuizione che pensa 
tutte le cose “sub specie aeternitatis”, ovvero sempre dal punto di vista e in relazio-
ne alla sostanza divina, da cui tutto è generato per necessità.
Ma il grande contestatore del razionalismo “geometrico” cartesiano è B. Pa-
scal (1623-1662), che giudica riduttivo e inadeguato un approccio razionale e 
scientifi co per indagare aspetti della realtà quali la condizione dell’uomo, il si-
gnifi cato della sua esistenza, il suo destino, le sue scelte morali e religiose; tutto 
ciò è così complesso che non si può ridurre a questioni “geometriche”: per esse 
non vale “l’esprit de géométrie ”, ma “l’esprit de fi nesse”, non la ragione ma il cuore.
Il metodo empirico è anche dell’inglese J. Locke (1632-1704), il quale arriva 
a indagare che cosa sia conoscibile realmente da parte dell’uomo. La ragione 
scientifi ca che nella scienza aveva celebrato i suoi trionfi , inizia a rifl ettere sui 
suoi limiti. La ragione non tutto può indagare, la conoscenza razionale è ali-
mentata da quella empirica. Compito del fi losofo è scrutare il grado di affi da-
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bilità che i dati dell’esperienza possiedono, vedere fi no a dove essi ci possono 
realmente condurre. Il metodo di ricerca della verità empirica di Locke porta  
alla conclusione che il nostro sapere si basa solo sulle idee acquisite dall’espe-
rienza o dall’intuizione, ma comunque si tratta sempre di conoscenze “proba-
bili” e mai certe.
Il metodo “empirico-probabilista” del fi losofo inglese spinge G.W. Leibniz 
(1646-1716) a negare qualsiasi validità all’indagine empirica e ad affermare che 
“nihil est in intellectu quod non fuerit in sensu nisi ipse intellectus” (nulla è nell’intel-
letto che non sia stato nel senso se non lo stesso intelletto). Ciò mette in crisi 
l’indagine empirica, perché l’intelletto per Leibniz non si limita a rielaborare i 
dati forniti dall’esperienza, ma giunge a concetti universali e necessari su cui si 
fonda la conoscenza, facendo riferimento a principi originari, innati, presenti 
nella mente umana. Ecco perché il fi losofo distingue tra “verità di ragione” 
(quelle della matematica, della logica, della metafi sica) a priori, cioè indipen-
denti dall’esperienza, e “verità di fatto” a posteriori, che riguardano l’esistenza 
delle cose che si basano sul “principio di ragion suffi ciente” per connettere 
soggetti e predicati diversi (ad esempio capire perché Cesare abbia passato il 
Rubicone, senza che il predicato “Rubicone” fosse implicito nel soggetto “Cesa-
re”). Solo Dio può trasformare le verità di fatto in ragione, ma come all’uomo 
non è dato conoscere e indagare.
Anche un fi losofo italiano, G. Vico (1668-1744), va alla ricerca di un metodo 
per indagare la verità e lo trova nella “storia”, nel suo ripetersi ciclico, nelle sue 
funzioni conoscitive (senso, fantasia, ragione) da cui dipendono le diverse fasi 
della storia stessa (età degli dei, degli eroi, degli uomini). La ragione è il punto 
di arrivo dello sviluppo storico, non nella dimensione geometrica cartesiana, 
ma storica, capace di cogliere lo svolgimento degli eventi storico-sociali e dello 
sviluppo delle nazioni. Unico metodo per indagare la realtà è quello che si 
affi da alla formula “verum et factum convertuntur”(il vero e il fatto si convertono 
l’uno nell’altro e si conosce solo ciò che si fa).

2.4 L’età dei Lumi
L’Illuminismo nel 1700 riafferma la centralità del metodo di indagine affi dato 
alla ragione, ma non a quella seicentesca; la ragione illuministica è analitica, 
critica, dubbiosa sul fatto che l’uomo possa giungere a cogliere l’essenza delle 
cose. Essa è strumento critico di indagine anche per la società, per la politica, 
per la religione, per la morale.
L’empirismo inglese di Locke ancora si farà sentire e infl uenzerà il pensiero 
di G. Berkeley (1685-1753), che arriverà a concludere che “esse est percipi” (nes-
suna realtà può avere esistenza al di fuori di una mente che la pensa) e tutto 
ciò che percepiamo è particolare e mai generale, fi no a negare la realtà della 
materia (immaterialismo).
Diverso è l’approccio dell’empirismo di D. Hume (1711-1776), che sembra 
rivestirsi di uno scetticismo moderato, ovvero della pretesa di circoscrivere i 
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